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ALL’ECCELLENTISSIMO 'SIGNORE D. FRAN- 
. CESCO PIGNATTELLI DI ARAGONA, DE’ 
PRINCIPI DI STRONGOLI, GENTILUOMO 
DI CAME/?A , ED AJUTANTE REALE Df 
S. M., TENENTE GENERALE DE’ SUOI 
REALI ESERCITI CAVALIERE DELL’ 
INSIGNE ORDINE DI S. GENNARO «c. «c. 
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S ER mille giusti motivi av'vtnne^ 

io xoncepissi Tidea di confagrare all* E. 
V.' il mio Poema , scritto per la morte 
del glorioso Monarca delle 'Spagne 'C ah* 
IO III. X.’ alto Legnaggio , ond’ ella trae 1’ origine 
rtmota, tante cariche decorosamente sostenute, i primi 
onori , di xui irien fregiata dall’ amantissimo nostro 

• a "So. 


/ ' 




Sovrano, congiunti a i'auoi spcrimfntati |ta!enti nella 
scienza difluile del buon governo, ed alla protezione, 
fhe accordar suole alla p:ù seria nommeno, che all’ 
amena letteratura , crao purtroppo luminose caratteristi- 
che per determinarmi facilmente alla scelta. Con ani- 
mo generoso 1’ E. V. si compiacque di accogliere i 
niei voti ^ ed ecco che in adempimento del mio dove- 
re, vengo rispettosamente ad offrirle il frutto delle mie 
fatiche. L’Eroe, che impresi a celebrare, il benefatto- 
re prcssocchè dell’ universo , il Genitore Augufto di 
Ferdinando iv. colla sua lunga, e virtuosa carriera 
il aveva digili spianata la flrada alla immortalitlk ; ed l 
scritti de’ sapienti,, le voci della riconoscenza, il con- 
senso delle nazioni, con unanimi votilo confermano ia 
si meritata sede. Ma poicebè nella irreparabil perdita e ^ 

dolorosa di tanto Monarca , ogni cuore sensibile , ogn* 
anima riconoscente, non ceffava col tesserne L’Elogio» 
richiamarne la dolce rimembranza ; giudicai in mè inop. 
portuno il silenzio e reo ; non doveva io solo fra tanti 
lodevoli sforzi della nostra intera naziose, rimanerne 

spettatore indolente. Scrissi un Poema, cui i semptià 

fatti , la nuda verità , servirono di sicura scorta al me- 

• « • • • * 

duato firis. Accolga benignamente intanto I’ E. V. il par- 

.. .. t» I 
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to de’ deboli miei talenti , lo irradi! cd onori cel suo 
rispettabil nome, onde ne va decorato, e degni dell'^ 
alta sua proteaione l’oscuro autore, che colmo di ri* 
conoscenza, c del pili' profondo rispetto,, si gloria rcpiW 
tarsi . 
ii V. E. 



Umilht, Devoti ss, Serv, Obllgatìtri 
Matte* Gaidi. 


Digitized by Google 





Iitf vìrttilum omtiium , ettUstìscfue ìngenii ncthìt ^ 

£aimn!sque publicts quasi defensor objeSlat est^ I 

Aur, Vifi. I 
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Dovunque il piè rivolgo ^ e ’l guardo giro. 
Tutto (Oh Diof) del fcral lugubre ammanto, 
Di duo] pcofoodo e mesto lutto' asperso 
.Veggo j e al veder di- mille voci e mille 
Ascolto il rauco suono,- e i tronchi accenti. 

La Reggia il Foro, e le magioni, e i templi 
Lgual mestizia , egual affanno involve 
Ai Terzo Carlo,, al gran Monarca Ispano' 

Al dolce Padre, al giufìo Rege, all’astro. 

Che tanto al suol natio Benigno apparve. 

Questi pietosi rende- cstnmi uffizj 
Un popola fedel,. che interno affetto,. 

Sacro dover, riconoscenza ispira.. 

Flebile anch’io, del duol cemun gran parte^ 

Misto al dolc’ Eco de’ suor fatti illustri. 

Farò che in tristi carmi il polo ascenda ■ 
Vittima umile al Regio piè, che preme 
La region.dcllc rotanti sfere., -i.— ... 

Che se recceiso Eroe propizio jn ".vita 
De* sudditi le preci accolse, e i voti, 

I miei non sdegnerà* che i .voti utnsni,^ >' 
.Chi non sdegnò m^rt^ non sdegna Nume.. 

•' : :• •• • Che 
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Che dirt» pria? Pri'a -ce di Marte e i crebbe ' 

I • t . >• 

^cl perigliosi) agone, e ise la 'fronte > 

Giovane ancor, di. bellici: sudori • ■. 
Sparse; e. de’ lauri trionfanti adorna, • 

Non mai superba, ma serena, e mite 
Nell’ alto Vincitor la vide il vinto.^ 

Talché Minerva al sanguinoso Marte 
Far che temprar solca gli sdegni , e l’ ire 
Sostituendo al ferro il grato ulivo. £<rj 
O voi dell’Eridan remote sponde, , 

O padre Tebro, o Tortuoso Liri 

Voi vel saj)ete. O tu del .pio Trojand ^ 

Alma Nutrieej e tu dal biondo Alfeo 
•Sempre amata Arctu&a, in flebil metro 
Narrate voi come il remico orgoglio, f 
Come l’orror del furibondo^ Nume, ^ 

Le voatr’ossa quiete, c rpode invano y 
Turbar, mescer tpntò d’impuro sangtìe. ' • i ' 
Madre ^Sirene;, <c , pi acido Sebeto . . - , .. j! i 

fi:.), i 3 T . .1 i.i . ,,j; -Dltel 

[<i] Leggasi !» pvueva V/ ciò la Eramwiatica , Regnum 
4«ìi:apolis, ed il manifesto dell' Indulto allora publsUeate. 
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Ditcl \-oi te vedette un lampo' in /roste 
D’ira nel vincitor; se il crudo aspetta ^ i * 
Oi guerra ottenebrò la pace antica? . • > 

Mi si piangei Ah non più ; sol basta il pianta . i 
Di conforto^ al mio dir . Quello ■alle genti ì . 

Si esponga a contemplar .aommo trofeo , 

Che dell’antica, e dell’ età novella 

Non ettenner giammai, non hanno i dnci^ * 

Questo di Carlo, al venerando Nume ' 

Il Mondo amoairator erge, e consacra. ’ 

Ma ^aal profondo irremeabil mare ' .. ì 

A valicar m’^ invio 1 Dove smarrita 
La dcbil navicella del mio ingegno * * 

Cuidar prendo ? or che 1’ Eroe di pace ^ ^ 

Il giusto Rege, i) promotor delle arti 
Di Minerva, « di Ararne; Il nuovo Tito " ■ 

Del -twl nostro a contemplar mi accingo? 

Deh tu mi ^uida , e tu fra Tonde e i scogli - • • - 

Reggi il •CONCI o Carc)LI MA , stella/ (z) . 

>. . Chd- 

I ; . • r 

(a) -Da fiicilem cimuin , atgiie aodacibat annue CBpthi 
fOV^. Crsrg. X, i-’- . ' - • - 
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Che seeta^te noB rmderé H lido ‘ 

Nè spera ritorno» sicura in- porto.'-' 

Come di Febo ai'maturinl rtr 

Fug5e■^^psi3u^»■ notte, c le mest’ ombre' 

Nelle CiutiiKtie'Mve a piombir vanno * 

Tosta Na l»ra- il bel fiorita ammanta ' 

' Riveste, e lieta il suo potere ofteota . 

’ Cosi di il fiJgid’ Astra apparve ' 

Nel suol Tirceflo'.y e dileguò' le nette j '' 

Che si lunga, e ù tetra anzi 1 * asperse. ' 

Cerere favorita ai giusti voti . • -t *' 

Del buon coltor fu pi* ((3). No* rare,. « scarse ^ ' 
Ma folte „ e pingui bipndeggiar le.mefTi.-' 

Bacco il prino,. decor de colli’ aprici, [4], 

Di pampini festosi ornato.il crine ' 

Di uve ^attve., p del liguor ,fumzot« ^ • ' 

I I ij i Titù 

— ^ • I ' I I r ' • • ‘ 


. C 


'» J. » B 


(3) . I V . . . 

F/aivi' terrei- alt» ntq»icqvam^pt&ar Olftnfo 
W.^Ge04[g.^Iu,.L 


.*’'*.'*.*' ntqur iltum 


Bactbut amat eoltn 


• • I <■ 


id. 


Georg, L. II. 
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Tinse le valli., e- crebbe umore ai ! ••>’! V 

Colle ucite foglie il tardo tilivo ^5} . , < 

Di ombra inesausta TAppennin coperse., j, 

E col suo pingue umor, le glorie’ accrebbe . - 
Dii Calabro., e del Japigo terrenoj, (■tf)',, ;f 
E qual bocca diria quai varie, c quante -, 

Nel patrio oiel venner da strane -sponde 
Piante novelle a sugger grati umori , ^ ^ 

E 1 ' Eubòiclie a spirar aure soavi?. r 

t { ♦.•11* -4iL‘ a •- L 

E chi mai tacerà -quante findustre ~ 

Cura di agricoltor tralTe dal vulgo . 

Delle steri!’ ignote , al tempo a fronte . 

Degeneri già già ? ebe »ntor. matura 

Languc negletta , e < doni sua ne invola (7) 

A z ’ AU 

t:.-- ■ ! ' •- 

. >111 iti. .»i^ III ' i I l' i j _ j ' Tj ’ ja i. 'l?'" 

(5) . . . frolem earde creuenfir ailvit.^ ìd.ìbìd. 

{6) Leggenti in- eenferma -Ài /tutto il ^ gii- detta 
Prammeticie IX. LXI, LXII. LXIIf, sotto il tit, de Att* 
nona. 

V'di leBa diu., Cr multo speBata labore 4 ^ 

. Degenerare, faaea 4. ni vis - — . 

Maxima qutque menu legeret. Sic omnia fatti 
In pé]ut rueroy ac aetro tuèldps» referri-, • ■ 

- - - Virg. Georg, 1 ;. I, 
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Allora fu cbe pria stillar sì ride • 

Kc’ nostri menti il mele Ibleo j che scorse 
Dolce manna dagli orni. Allor ben mille 
Bianchi ' giovenchi le Sicanìe vallr 
Risuonar fn’o al vario lor muggito^ 

Onde Packin, Feloro, Ftna stupìo. 

Allor d’ immenso gregge ri ricco suolb 
Di Dauno biancheggiò * le mandre anguste 
Furo alle agnelli;, # a numerarle inteso 
Spese invano ogni cura il buon custode» 

Fertile il suolo , e delle cure industri 
Grato benefattor; nuovi disegni 
Meditò l’uomo, e gli esegui (8).' F«h lieve 
Rese Pérafro, e Tutire metallo 
Docile al suo desio. DrEtna, e Vestv» 

— In strana gnis* rimbombar si udii» - - • • • 
jltC fucine alle, incudini percosse. . . . 

M entre ensì dell’alto Rege all’ombra: 
n suol natio di si leggiad'ro ammanta 

• Tutto 

t ‘ 

.«Il 1 1 ' * II .. »» ■ " ■ »» I h > 

V. ' ;■ • . ; . • ; • , ‘ 

(8) .... . Lo^iga diet acut$ mortaha tards^ 

M$ labor ingmium mìttris dedi$, ManiU I». II. 


I 
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<. Tuffo si rivestiva j altri suiTando 
In lacerar le viscere profonde 
Della primiera madre, aftri le curr 
Ne’rusticali uffìr) avea riposte* 

Mille strider la Lidia eccelsa figli» 

AI suon di arguto pettine faceva 
Operosi tela) (p)/ mille fanciiillc 
Volgeaoo intente i preparati stamf. 

Col canto il tedio dèi favor temprando f (lO) 
Senza cessar nè "dì, nè erotte: Intanto 
Sciogliean mille carine r lini al vento, 

Pef (osco Eussino , e 1* inquieto Egeo, 

Per rOcean'di Atlante, e T mar gelato,' 

Di Cariddi, e di Scilla, e di Euro, e Noto 
L’ire e gl'insulti a tollerare avvezze: 
Gravide il scn de’ frutti oade il Sicano- 


Suo! 



(P) Petijffo itggtrst te Prmmnatkhey IL V. VI, 
H tir. Serìfiemm . 

(io) . . • . Lengtim cantre retata taierem 

Regate fouji»» fercurrU fe£ìttnt telaf, 

Virg. Georg. L> 1- 
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Suol tanto abbond^^ che al coltor ne.avvanza« (il) 
O de’ prodotti della iQtno industre 
Di parco artiere, e di dontella accorta. 

Che il Trace, e r.Indo ad abbigliar destina;^ i 
Sicché ‘nel .patrio lido onuste , < _ • r 

Tornio di .merci peregrine ignote , . 

E a noi non manchi ciò doni' altri abbonda 
Sorgeano quindi dall' argenteo -seno / 

Di Teti iranaense moli, ai -stanchi pini 
Sicuro asilo, argine al mar frcm;nte: 

Fausti preludj alle stupende imprese , 

D;1 gran Fernando , onde B.'undusio, e 
Non invidiano or ,piii Tetade autica. ^ .r 

Navi.j^.c galee gravi di /armati, e. d’ armi, , . v 

SciogUeano aU’aurc il padigUon Sicano : 

Terror. degli Afri, e sicurtà de’ nostri^ , , . .j, 

Fuggiaale avanti Le nemiche antenne, 

'Qual,, 


(il) Le etmmeree est le tiditge Jh suferfi» p9ur fr 
necessaire, Tmtts les iomùlnatioiv pessikles.rians lonpnit 
versallié, sont .tedtathblts aux priacipes etaUis .,,Melon, 
Essai sur le Commerce ; .Chajj. l. ^ 

(1 a) Le^gansi nel corpo delle Prammatiche i trattati 
ali amicizia , e di commsrtio emebitosì calia SstUime Pvr- 
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Qual ad Azio fiiggV l’ Egizia Donna 
L’Augel Tarpejo, e ’l Vineitbr Latino, (ig) 
Losfro nodello al forrunatò Regno 

Rendea TEroe d’ fberia^ ove de’ templi 
Dilatindo r recinti;, ove supetbe 
Regie innalzando ; ove pilr degna sede 
I>tstinando a Melpomene, e Talìa. 

Or [stupendo a mirarsi IJ, al nar spumante 


Frc.- 

tM, colia Sveya, Danimarca ^ t. colP Wài, da' . noi 

1740. ? 74 d^ 1745. e 17%^. Printa di qUtJti tempi ^ H » 
tommcrco del ftcndn,. ma Regna delle Sicilie, era stata ' 
solamente pass, va. a avevan trattati come .Americani . 
Favorevoli ancora fnrona al rirnrg, menta del commercia le 
seguenti Reai, determinazioni , Vrataatit. I. H . IV Ytr 
XIII. XIV, XV. XVIII, D, Og. S.p • 

Pr..n».,, I. XI. XII. XIII. 

Pr.mi.ar. LX LXXVI. XCVr. Dr og. 'iZ.,., 
finalmente la P/airinatica V.f£>c*^„efar[,r. - ^ \ 

(15) La. Siciliana bunAiera prima tanto injmlfara a 
vilipesa incominciò a rispettarsi, perchi sostenuta di x 

T'f V n-“' 4 Galeotte, e 6 . 

Sciabecchi. Giuseppe Martirter {detto al, rimeriti òpitam 

C.ARLO ni.Ja desolazione, ed il terrore no' lidi deh 

^stzitpgtornt , • ' 
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Freno imponendo, •ccià rinstabll dorso 
Prema ognun franco il cor, sicuro il piede* 
Alle frontiere, ai desolati lidi , 

Dell’ illustre Metropoli alle genti f 
Difesa eterna e scudo ergeansi all’ aure 
Immote torri, i bellici tormenti, 

Le fiamme, e Tonde a non curare aveste* 
Se canto il ver tu ben Caserta il sai ; 

Il sai Napoli amena, e tu vicina 
Portici avventurosi. Il sai Mnsana^ 

Capua, Regio, Longon, Gaeta il sanno* 
Pur ciò non basta a! generoso core 
Del magnifico Carlo / e dè* remoti 
Figli del Xebro non contento i fasti 
Degnamente emular, dii fosc’ oblio 
Volle ricraroe i monumenti antichi. 

Ed o qual s’apre incaiìlrice scena 
AlT occhio scrutator T Dorè Vescvo 
O.ide immense di fiamme erutta, e vome/ 
Scuote il concavo seno, è tuona orrendo. 
Orrendo ù che fa paura a Giove : 
dal furor deli’ orrido -Gigante, 

£iFama i ^ fra i aeri solfi , e i sassi ' adusti 


« 


Ercolano, e Pompei giacean aepolce. 

Che ormai mercè del generoso Rcge 

Toroan dal cupo sen di mesta notte - « 

Le dolci a rimirar aure supreme.- 
Risorgono i Teatri, i Templi, e P Are-,’ 
L’urne Ferali, i Bagni, i Dei Penati, 

1 vivi bronzi, ed i spirami marmi, ‘ • 

Le imagini dipinte, e i ^gri vali,* 

Opre ammirande dell’ etb felice 
Di Pericle e di Augusto, a nuova vita ‘ 
Tratte da Carlo il' grand' Eroe 'eh' io ‘canto ^ ‘ 
O Divo Re quante airol>lio profondo, ^ ^ " 
Quante involasti ’ al ito furor degli anni', 

E di Fidia, è di Apelle opre lien degne,' ^ 
Tante il tuo nome 'ai posteri remoti ' ' ' 
Serberanno immortai di morte a scorno} 

Quindi a illustrarne i monumenti' egregi '' • 

Nacque l’illustre- societi ebe il nome 

Di ErcotSnens 0 porta in fronte scritto j 

Di ToTfio', *e di Demos tene* fornita 

Dei linguaggi divini, atti h notte 

Soli a Fugar di tanti lustri, ed anni; ‘ ‘ - 

Ora il Mpn* l'appUudc, e PAlpi, ? ì ^egni! 





; /j / ^ 







é 





Di Alcide paffatt Terudite carte.- • -■• , ^ - • ;■ v ’ 

A te poi fi serbava, © Gran Fcrna.NOO' . . ; -.i 
Kianiniarla, e accrescerne, il dkc^rpiqn j L’d ih..i.':'ì 
T u ministrar dovevi opre novelle > . f.-rh i. jJ 
A Polinnia^ e di Cesare, ,c d) Cato- ' . '■ :r'\ 

Ornar coi fasti le stupende argille. ' “ ; . ‘ f 

Le Muse atnan Lieo,ianiaoo i colli - i.-. 1 

Le ombrose, selve,ed i- fioriti canopi | 

Ma pib d’ ogni altro aman la- pace;^ e i dolci 
Distintivi di ^onor , antan tran^ilU . 

Goder dell’ iMoconaa. i giusti frutti., .. j -j iT 
Schivano T Indo, il Persiano H Tr^?e> j O 
Abitan col Tirreno, il’ Galla, e^i’Anglo. [14I ■ 
Carlo apportò la pace,. allcttò l’alrnc^ L.-l :1 
Co’ prem^, e cogli onori > Ecco’ volante . , *i- 

. , : I. v,tU .1 j i I 

Ritorna a noi delle virtù la schiera v •» • 

-L-r. ,o.« J ..il ij !.. ci::'.:v • 

Che dal paterno tetto esule errante • , 

. . j'' •». i: .fu. . 

Chiedea sicuro afUo iri stranep fido ... ; •. . . 

. j J r / 

L ono.. , 

i..:- .! Jif t. i-j ■jt». .-i 

■ m'‘'C ! 3 ii . 

(T4) Lts crtsstn$:fvmtiff^^tf;^Jontle(ee$iritMtrmJ$f^ 
r Cf, le plus dissi ^ 

Diceva tleantemenie il Fcaerico Xt Prussia netta su» 

lettera al: Ei^DÒtiaio vanta^' delia 'Letteratnra-J'-^ 


Digitized by Googlq 




L onorato drapp«lfoi ecco congiunge * • ' ‘ ^ 

Il gran poter della ’nafit minerva’ ’ ’ 

All’energia del ^rttinato clima. • ■ • ■ ‘ 

Spiegan la lingua in melodie soavi ‘ • ’ ■ " 

Cigni canori, « dei silenzio antico'' ' - '■ ^ ’ '■ 

Vergognandoli, alterano 'i contentu’ ^ '* ^ 

Di Sannaizaro, Galateo ,' PontanoV’ ' ' " 

Di Costanzo rinnivanfi i divini • ' ‘ 

Emoli versi di Nasone, e‘ Miro'. .r : 

Di Archimede^-iìivin; 'del ghinde -Archita ‘ •> 

Le vestigia altri •cale’., e‘^ 1 'ma; ^rtrfoató 

L* v«sta tcriV, fe;|o stclìàtò’crclo"*"’^ •• • t'' '— 
Contempla, pesa ,• ‘calcala misura , ‘ ■ -»'■? -T 

E sottopone a inVadaté ìe^Vi- (15)' c ?;-!»'.-! .-m O 
Altri del buon Pitdgdra’, di Ocello; * /-i;." i! .H 
Di Empedocle didascilò tegùa'cé,'' / ’ ! ' / 

Della materia i coi^pooenti igaott'- '' :J 

- -'r 5 .h:i ^ 

. 77 ; — ' '' *• Mìì 

rotundum 

^ Fircurnsit fotenn . ’Horar. Car; •• — 

nel suo profondo ni„,„en.\ ohe ^ ^ 

» Principe del gran Nevuton . ^ ^ ^ ' 
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Fra gli atomi, c le monadi ritrova^ • • 

Tai gli Orlandi, i Martini, i Galieni , 

Furon di Urania, avventurofì Figli ^ . 

Fu tale il Torre <Jie ftranìera pianta. 

A fecondar venne in piii girato cielo ^ 

E tal di Sanseveito il dotto Prence , 

Nuovo Prometeo del gentil paese,, 
eh’ Adria, e’I Tirren circonda ,. Appennin parte (i^)) 
Chi de’ corpi politici le leggi. 

Contemplando,; e le malTime del giuQa 
Onde la Patria . e ’l ciuadin felice . 

Si renda, ed ambì ^ in: fra doveri oppoIU, . 

Di comandar, di sottoporsi, amici, . • 

Cerca indefeaso n^li csenp} antichi i. i..' 

Negli Attiri,, e i Laconici istituti > . 

Nel sotti! Stagireo, nel somme Flato 
Le norme che dettò Filosofia^ ,-•.,1 
£ poecordi approvato i fatti, e gli anni;. 

Chi il Genov.eiì ignonL, e chi Cirillo,. 


Chi 



(x6) Ltggast per interi V'nltimv eapo’ielìe^ •Vicende- 
delia Coltura 'nelle' due’ SióVn i delP &teJìtìMÌmò Signet» 


Digitized by Googl 




€hi il Genoaro?. e la - vasta , eletta schiera -, 
Di coi fera ii ridir opra ben vana,, , / 

• f • : ^ 'Il 

Che altri ne disse,, e con pih. forca., ed arte^ (i 7 ); 
Preparavano allor le patrie arene 

H sommo Filangieri ^ opra non di usa^ . 

Ma di tntte le Muserai suol natio 
Troppo tardi donatole predo tolto,, . . r . 

Di cui piansi la’ motte in trifH carmi ,, , ... 

S piangerò finché avrò spirto,, e Vita. (i8J^ 
Chiedea leggi diverse il nuovo Regno,. 

E nnove sanzioni altri coftumi, . 

Pili con&centi al vario (lato, al clima.'.' 

Alla coltura , airindoté , àrgòvefno, 

p« *' 'j 

Alla Religion del popol tutto, 

Didinguerfì dovean* quai Segni eterni' 

Fra gl’imperi di ^Cesare e di Pieror^ 




. r 


W>« 


(t7) Ogtmu cempriiiJit cP ià' parlò del' 'prtìidata Si»' 
gnor» Iti. 

fi8} Jr eondoni- all* onorata memoria del Cavalier Le^ 
cislatqre ,,ed alla riconoscente tene retata di amico,, questa^ 
f traino kntvt^ atgtesstomt. , , • . 

fi?) Esprit dea-Lnix; Ìiv:tH IK V, \XVt.‘ XVUt^^ 

THL xxijr. ' • “ ‘ - • 


Digitized by Google 




Quai dow^'diVèrfr tr‘Name'iiTTp(#se^ > o'i. • . 

E qiwl eh’ è 1c"R^iric <W Tremò- *'■ ' “ 
Richiamèr tutrt alla -sorgénfe antica , [lèi ‘ ' ' 

Tutto vide 41 gran Rè tutto «ujl’ orme ^ , 

Dfl Giulio, fe'^r' B:ne Vniverfal'disposeV * , j 

Conobbe , che di'Àstrea 'là “epicta invano' - ‘ ' 

-J a ';7rrt'i. 

Vibra, se noi cftilsentono t coftumi; , 

• ^ li 1^4 ^ ^ *t 4 

MigHorarii ceicò. S’apre uh àsHe 

Air innixcnca .* À li’ oziósa plebe ' \ ^ 

'■ . y ' - 1 il* ' «’» ' •'!,>; > I 

S' erge un Laboriforio ove dell arti^ 

' ^ ,• r- :r .. I X. •< ' -i 

Della vita civil Je dorme apprenda , . 

Si vietano i Vidotti^ e l jiinpuJcntc,, ^ ^ 

Mendicità vien^^n^dcUa-^tj^chip^^^^ 

Offronsi alle ;> f 

Dell’ Ente Etemp si promuove il cnlto; * 

Si .evirile r«rrorc, indi si emenda, 

Ipfil.. che jnespiabil si punisce . [ai] . 

-* ‘ k.114- iir. I». Il i II ii ' iiiiw ' ' I ■ ' ■' ‘ ■ 1 ■ ■ 

Ì03 ‘S! pnvvUe't 'à halite a fot iiicinv;nììhte cìÌJé 

f V\.*, J , . , 

Oltre ‘la ctteVre ' CòsiìK^ìòne th(rìhh$9, - 

4egger4Ì ne toro tìuli rispettivi ^ UFramm.it, XVI, XFlt, " 
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E piii sacro de’dritti, vati* guisa i!r ‘•r:-; t.I 
S» garantire^ dalla mano avara^ . i c~r ■■■.' n .. 

Pi ufurpator fupcrhri (t^)‘irgt*»nde ;-‘t ^ vile* " • 

Kendonsi eguali '«l -Regiò "fdgli6*Ìtf> 

Che qual Aftr» eg^ai[IKate i 'raggi spaAde-*'- 

Su i deboli, e r potenti v Al ulrhttt'anticA' '4 

Torna di Libertà UU'.glcljali , *--i 

Ascritto, i lunghi .di. sparge»: vfa^i;ik')}in!tl ,3<eJiri',o^ 
Onde la naoglie,. e i «. paagolctti.ii^. <il-] s:?.:::.*)’! il 
Non fpcravano il frutto. :Ahtj li infelicA:'....:j:t . / 1 

Angario nafqM'J Jn^CtWilbH. tpglK ib a f:>-u « -i - 
Per sè rutto un tK4^.agi%tp.e4 'l.vl- 

Mentre! col piant<>4 pM l?agnai;;ciconj4?ci?^>^.-.^ il.r-il! 

Nè de’tinwri .suol, i; Intimo, è,, qwejlo^,.^,!.-, i.j 
Di veder la miseria, .e U «(pagrit^ .g.^.ì , ^v.i tc..= A. 
Fame suir uscio ;de|, togati», avito, j.JJ 

Teme ancor pij 4 :,, fon manchi Atjdolpi-fi^lt 
Il primo Latte , e poche rozze lane; ... ^ 

PttIBiita (ohimè Ij che inigua*" forza iavols ' 


— - • — ........ 








ludi; 


ii ' j - 


xrm.' De 'Àitar: t r/Ì/.*'Pe ,vapib:‘ iil\‘Pé VèSfd^ 

dier: Obervat. ed altre moltA 'U/tiasclàtt fer iier.iViV 

^izi) Premmti lK- V. VI, De Usijrar., è prcàmiir; ir-, 
De feudis;*:;*:'- ; •r'' 

• •*-' - ^ U U* ièt 

.Li ' a<ì :.-3 .jiiviijjuii'I & 1*1'^ ’l bu.-L 
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La pudicìzia alla «ua cada maglie, (-zj) ■ ■ 

Udì Carlo i reclami , e *1 giuda piaata^ ' 

I voti udì .deli* uoooeoza oppressa» ' ,■ z n. ■ ^\i i I 

L’amica man le. porse^ < «Ifin recise «..'.-t Ìc.ìo . .1 
L’empie catene in cui ne giacque a-vvànU^ : - > 

L’ esenzioni, 1 ,pcivikgj » i dritii.» . " 

Le decime, il;poter.del ricco cl^o . m ' / 
Soppresse, limitò^, Sospese, estinse. ' < 

II Pontefice pio del piò Sovrano. i'. 

I voti seconda. -Sapea che.il regno •. 

Di Dio non è di quedo' Mondo i dogon ■ 

Santi dell’ Evaiigetio avéa presenti;-’ = -ì 
Ricchezze, •oneri', anditk di Règno'j i '' ' 

Ciò ch’i terrea, 'lo spirto eccelso- e grande • ) 
Abborriva sdegnoso.' I- vecchi esempj 

Dc’Gregofj , dei Giulj; ‘degli Urbani',' ' 

Disdegnava 'imitar, 'che alf umil Piero i ^ • 

Il cor, la mente, e '*1 guardo avea rivolto, 

X 24 I Scienza, della Legislazione C/ifi. JL .t.. XX.XVT,. ^ 
9 ot. ,z. XtggMsi Ancora i C^. XW//, e XX/P". tom. J. , 
isttisa Optra immortale . 

(14) Fxdus' Regìum, & PontlncIum.^..^i^rre Sovrano ' 
Jeterrriina^eni'l sì riti Civile ^ cte nelT Ecclesiastico , 
tono leggerti da chiunque ,• presso il Grimaldi Slotlf 
delle Leggi, e Magistrati e^ v»{, il. 
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Fernando poi del Genitore Augusto , • -y 

Le orme premendo', al grato fin ridusse 

* . i * 

La gii tentata 4 e non compita impresa-, ^ 
Vide de' Luogffi Pii le terre inculte, ; 

Le non curate, e squàllide campagne, 

L’ irrugginito vomere , e T aratro ‘ . 

Pender da dormitorj ognor negletto; 

Temi che un dì T innazion funesta 
In folti boschi, ed orrido deserto' ! 

Non mutasse il bel Regno, e gl* interdisse 
Di tenute maggiori il nuovo acquijloi ' 

'Affinchè agricoltor, còlono industre. 

Goda un giorno del suol, 'che in selve ombrosV 
Laghi, c covili avean converso i Frati. (15) 
Perchè T nom dal furor di forza insana 
Menasse i giorni suoi quieto e sicuro 


r.( :ì 


li ■ • 
.. I... 

L • L 



■ A 



,i( Il 

;UlI 

q 7 


Nel picciol Fuoco, c la natia capanna,' 
Lasciò della Natura il doke stato. 



J < 


E 



[25] Merita esstr ietta su tal proposito la celebre eom 
ttìtH^ione del ^ ed i Dispacci che servente di spie* 
ga, emanati del Clementissimo nostro Sovrano Tetdinan* 
do IV, 
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£ in Società $i utiio .. ^^acque là Icggtf,. 

Spiegò la foua'impèriosa ultricè',, 

£d il vote piu diè' norma ai'menOi^ 
L’uomo cos^ dì Libertà.' gran parte ' 
Sacrificando , siAircrza' otfenne .* { 2 ( 5 )' 

Che spesso un ben perdendo, un ‘ben si acquistai 
Taccio, o Favellò l Ahi le natie contrade 
Di libertà lo stato avean perduto. 

Senza goder di.socìetade i frutti.. 

La mole imm'ensa del Romano Impero,' ^ 
Poicchè crollò, dàl proprio pond’ opprclla, (17) 
Ed il barbaro viijto aspre catene ‘ 
Impose^'^uindi _al vìncitoc superbo t . 

In preda* al'CJoto, al Longobardo,, ai Franco,. 


Al 


{26 '/ Son qurstt t prftiéipj diSèttfuel'PufendQtf^Oioìt^ 
de la Nar. & dts GcdS'J rii-Em^r-'tiè'WaUd Prelimi»* 
naires ,*u Droit des Girs ,*,///' Gievanuì Lcke: Gouver* 
ncnient Civil. Chap. VI. Pili,, e di nitri non pochi ^jjra 
qunHrit~ Cettb 7 ntrnó X^dst!onoWclf~^a dlffctrr.t^a Jt quel- 
li stabiliti MuovttnnUe dal CittadinQ^di Ginevrir. Originet 
de r*Inègal»fe cc.j Si. Contrat, Social . Piacquei attenerci 
ai' ptimì, come pile universalmente , ricevuti da dotti ed 
appf&vati' dalla ragione i 

(27) Suìt & ipsa Roma vìrìbus. rult . Horat. Epod. 
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Al Saraceno, al (ìrcco, ed al Normando • < -r 

' , . • . . ‘ vi 

Giacque l’Italia prigioniera afTlitta* 

Ma pili giaceste voi piagge Felici 
Del Siculo Reame '! O Patria , o dolce - > , 

Madre d>»Eroi ! Chi la ^ua dura sorte^,' , , 

Chi dir può tanti aifanni a ciglio asciutto ì 
Guerre, rovine, inccndj , empie rapine , < 

Fame, stragi , contagio , insulti edjpntc; .. * 

Che non soffristi ) ; Ancor natura irata ^ l; . ? ] 
Parve a tuoi danai * or -dal profondo -seno 
Della terra scoppiando foco .asqow - 
Or fiamme vomitando Pltna , V i;seTo . (aS) 
Barbare leggi, -varianti., incerte, . 

Di arbitrario poter, figlie ben degqe^ 

Te reggeano (ahi dolor!) con ferreo scettro : . 

Pel reo potente djbolj , fun^tte I 

Air imbecille ^vertà. Qpal fontc,| ] ^v.-j -u l ^ 
, . . . ..[ j ■ iijyi»*'.! 


U 3 






(a8) Pef '^ue^i inttro. tratto tÀìugna Uggert fttu rinvìi 
«fi G^gfrìo Leti Vita del Duca di Ossuna. La storia 
Civile m. xxxn. xxxm. < XXXVlll. ee, Parrìni 
Ttfatro dé’Vrcerè nel Gente diXIastrÌTTo \,~ è 'Motiterey T' 

Finalmente le opere delta, Gotijlagra'^tent Etnea y e 
-ttivuina y del celebre Sorrelli ^ eli 'Greg. Carofa^ , ’L? 
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D’ impuniti^ delitti, e trìstf mali f {Zjf) 

Non dirò pib, che la divina Temi," ' ‘ 

Gih risolvea di ritornarne in cielo, ' v 

Per non mirSir da’ suoi minillVi stcfR • - 

. • . * • * * 
Scosso il Siro Tetnpio', e violato il' Nume ^ 

Quando 'l’orror di sV maligna notte 

Un’ sol astro rischiara.* un sol di millh 

Anni di duol, di lutto-, e di rovine, - * 

[Spirto a Giove fimil !]' ripara i danni.' ‘ ' ' ■' 

5 i apre di ^strea dinuovo il Sacro Tempio '^' ' 

£ il Santuario ’t custodir n’’è' dato • 

A vigifr dotti , e giusti 'sacerdoti. 

A ognun si rende egual diritto; it reo ' ' . • • 

Perde d’ impuniti l’ inìqua spemo, . 

£ rinnocenxa sicurezza acquista. 

Son sicuri i sentieri ; il viandantr - ’ ; - ‘ •• 

Più non pavé i ladroni insidiosi J i:- • 

Non teme più la casta -Verginella 

-D’ ingiusta fona , e le città , le- ville 

} gran palagi , .e le copanoe o«Ui [-30} .il 

.1 . > .. . j. s*i| 



Xa#)-, /, citati Giaantne , Leti , e Parrini. 

(30^ Qrimalfìi’^ Lfggi di Carlo IH' vtU t*i - 
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Soa sicure egualìnente ! Et^e subitine, ' ' - 

E all* aure spande il padiglion temuto 
La vincttrice Astrea; buccina torta ■ 

Le precede, e col suon roco- strìdente' *' 

Intuona della Diva* alto le voci. 

Ne trema il reo; lieta ne godè in seno' 

La tranquilla innocenza ; odonfi al fine' ^ 

Le terribili' note» 0 Ji' mortali 
Cener superbo la giustizia apprendi , 
f / non Spre^Tfre i Numi. [31] Ecco che 1 tempV . 
Si rinnevan- di Tito. Il pio Monarca . . 

Tutto vede e provvede;, in vatie cure , 

Si diffonde egualmente ; i lunghi gioroià 
Passa in raccorre de* suoi figli i voti, 

In esaudirli poi veglia le notti. .«! 

Solo sostien tanti negozj e tanti ; 

DT comun Padre , e giusto Rege adempio • tar> 
‘H difiicii dovere, e col suo scettro 
Governa 'insieme , c fa sicuri t ragnr. 

. Tal 


( '• 


.[31] D’seite ]usimem meniti, & non temnere divet ^ 
/Virg. JEreid. VI.) par do iniuonatse la vece anterevo» 
le di tarlo III. per la prima volta, ai- petenti, ed ai 
teeJItrati awcx^i all' impunità nell' anarchia Vìctregnala 
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Tal [ treil’io'] rcsse lji ^divina ^ .,,^1 ^ 

Carca di Semidei l’accorto Tifi 

I ’ 

D.*l Fasi in Tiva, -e negl’ Ftci confini, (31) ’ 

si accingea 'la portentosa mòle , 

Tutta a disfar del 'codice Sicano ; 

... ^ ^ 

Volea che in brevi, e non oscure nòte . 

* * * .* 

L'.antorevoI di Astrea voce si udisse.' 

"Che si espellesse -ómai rammasso informe 
Di leggi , 'riti , «d usi inslem discordia 
Figli dell’anarchia', del genio 'figli 
Dì -popoli stranieri , o in lutto estinti '• 

Ma, [®h Dio'! J non sò per ^aal nemico fato^ 
Non vide il giusto fin 'la' maggior opra 
Di uomo mortai v X« nerberanno ì Numt 
All’erh nostra ad 'un Solon Tirreno. (53}' 


"Vide il <Sran 3 lè -delle celesti sfere 



(31) Tiatìdos «d JluHnt .,. O" finti JSetans, CatuV 
Lib. *c. ' - ' 

Xjiureconsiilt! y fra tjualì 11 Virilio , fu» 
roua- tMéooUi <rMa n m f iha^onc •del Codice "Carolino . Z*" 
de^ne però, da noursi y :f/>e -i Montesquieu y' ed i Filan. 
gicri /» similiahc^ta»^ y IO» da .frefefiai ^i Scevola A 
■ad <Ji Papiniani. ....... 
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Quest» d’Italii. avveotùroà' patte- ’ ‘ 

Già felice a bastanza,, 'e a 'miovct incarto ^ 

E più sublirne ancor f* Eroe- destina. ■ ' ‘ ‘ • 

Vuol che di Spagnài l’inclito-Reamtf , 

Della pianta niria' pur goda> il'fruttov 
Ride r Iberia ,, c- desolala , e mesta* ! 

U Oenotria piange *' al suo destia; por cede,^.* - 
E si consola - io. rinlirar che un Rége* >• :. 

In Fernando le, resta*,, al tanito’ anaaeo '^b !.. . ' ' 

Al dolce,, al giusto Genitor; simile^ . .'.£>■■ . I 
Parte già GÀkxov'-'e < già felici- aurette*- : ‘ 
ineurvan lente t lini .* Ecco le. antem»*i o . -i 
Si. confondén. coll- alno:. Ecco. Ici-ationdi i ' 
Il mar convesso- . .1. ahimè I Buon Rcgci addio!. . 
Gridan' le geiMii. A ddia miglior.: conforto 1> 

Addio principe, Padre v addio pen scippre ! ;1.L, . ' 

L’ Alto Fattor che; a my.ii d<^,' che pr. dona*. ; 

A gran parte' del Merdo^ ei regga di- corso. . 

Alla tua nave,*, e. in varie Forme, e nuovei • ■ 

Quella felicità che a coi rendeste,,^ 

Ti renila, e a|giurga ai cestri voti ancora- 4 

Quanto pi h -sà ,, quanto^ più. inerti ,. e quarto^ . . 

Spargerne, può quei eh’ egei ben difTccde 

Lir ' 
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L .2 Fortunata Esperia intanto altera^ ' ’ •; '»i O 

In ricche spoglie, e in trionfale ammanto 
Accoglie il nuovo Rè , che, ormai rivolge , . •- 

In nuovo Regno nuove cuce, in -ceno. 

•Or qui (nói tacer^v) mio dir non basta.^ < • ; ( f 
Nè basteria del Ferrarese Omero, j . . 

Nè del Virgilio Sorrentin la musa,' ^ ‘ . 

Ma pur ( non sò che iìa ! •) ranitn’ arliu •- > : 

Vaga del dir «ose inudite e grandi, - 1 . 

Per ocean si vasto -il corso intende: .. . . 

■E B'^ nuove imprese eccelse, e gravi V 
E degna ognuna dell’ Eroica tronaba . 1 ' . • ; „ 

Che intuonò il Mantovano al Tebro in nvi , , . _ 


'Si affoBono a mia mente. Io qual tralascio 
'Qual narrar deggio, [ Oh Dio/] non ben dkeerno 
Musa deh tu,tche dà piò tener' anni 
Me festt degno deU’Ascrca pendice* • . ; '• £ 

Ti» ne tràscegli le pib illustri, e conte,; 

Tu le mi-narra.' Eccomi a dirle accinto^ 

La vasta Region de’'Pifenei « • - • ' • . • * 

FertU di Viàdèi e dì Lieo spumante, ' . 
d niveb B’’^8S^* * 'guerriero artnentoy i * 

Cravida il sa» di lucid’oro t teno, - i • 

-'■‘i Md. 


y 
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Madre di ardita, c bellicosa gente; , . , 

Dacché del Quinto Carlo , e del Secondo ^ 

Filippo i Genj alle conquide intesi , ^ 

Stanchi dalle armi , e da nemici fati , [^4] 

Convenne abbandonar l’ardita impresa, 

Cadde in tetro languor^ laoguor che segue 
Sempre al dispendio dell’ interna forza. 

L’oro dell’ Indie la desìdia indulTe 
JJel vulgo ignaro, c per desidia avvenne. 

Che l’oro sen fuggisse in varia guisa 
Al Gallo in grembo , ed .al Britanno iodullre 
Vide di quanto mal 1 ’ origin fia * 

L’alterigia nè grandi, e l’ozio pigro 
Nella plebe incollante, il giudo Rege^ 

E tolse il mal , con provvido consiglio 
Rettificaado il pregiudizio antico . 

L’ arti promosse^ premiò 1 ’ accorto 

0 ■Rgrf* ■* 


(34) pretesi generalmente da pel Itìei di quei tempi^ 
thè Carle V, ed il sue sueeessere Fllippe H. mvetsere asm 
pirato alla monarchia universale . Carle Denina (Rivolo* 
zioni d’Italia L. XXI. c.z.)semhra inclinate a erederlo ^ 

(35) Hvme, bist. de la Maison Stuart s. 4. pag. iSi, 
e 351. ed altrove. 

La Società .Aragonese / la Società Ecenemìea Mom 
elridense ; La Società Patriottica di S. Giacomo di Cam* 
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I -«g»' coltor;. di Blrcelloni), e Cade,. 

Di Lugo ^ Carfagen» aperse il porto 
' ‘ AI commercio- ds quei che arditi; vanno' 

Oltre il confia che Alcide al. Monda impose». , 
Delle Manille,', e della, Vera-Croce 
Pel mar di'MagclIatv di molto accrehhe- 
Il lucroso coiTtmercio, e- nell’Europa 
. X.* Indica eresse Compagnia eh* eterna 

I>eir Aurora nel mar di Carlo il iKMne (^7). 

Della tmigraxjoH Taso funesto' 

lofesdiflie,. represse.'"- e ciò con l’arte 
Che Politica insegna ,, il patrio nitì»' 

Rendtndo 0 ogntin Jk strano- citi pth caro» • - 
Incivilì la nazione altera 

Che all’onda Maura ^ e al mar di Atlante' ii> faccia,. 
Ferve, e *1 fervido umor seconda il clima. 

Or con. leggi 'indiretre,. or del costume. 

^ ' Va. 


posAita y ifnélia- di Segovia ta «relfe setto i felici àuspic) 
di Carlo ttl, ttmbrano ornai ricondurre nelle Spagne quelP 
tsqitisito gusto, per- le- belle arti di cui si vantane le al* 
tre più colte nezicni di Europa. 

Siffatta compagnia nuovamente^ htiiuìia vieti dettA- 
delie IFHjppineV ‘ •> ; , 
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Variando la norma j or nè Teatri 
Di Granata , e Madrid quanto hà di bello., 

£ di piti grande il Sofocleo 'Coturno 

Dalla Senna chiamando, e dal Sehelo. (3SJ , 

Dal ventoso Appennin, dalle fredd’ Alpi • 

,,La maestra del ver Tilosdfia 
Tracie a iftistrare il ciel dè Pirenei; 

Sicché gl’lvan, gli tllloa non siano *esemp) > 

O soli, o rari ove Tlbero ha foce> 

Già sagri tcmpj all* alta Deatdi Atene 
Si riapron con fausti , e nuovi auspicj , • 

Già d’ Attico saper, 'd' Attiche leggi , 

D’Attica venustà tutto 'è ripieno, [jjt] .. 

Poicchè lungi dal Prence , -e lungi ancora 
Dille vindici leggi , uso funesto ^ 

Del supremo poter gl’ ingiusti fanno t • < 

Poicchè forza , potere , e lontananza 

« a - A’ 

' ■ I II * ■ I É ^ 

(38) D' ^^lembtrt y o 4 l garetti, e quanti sette i pih ri. 
nomati moderni scrittori, dottamente sostengono esser it 
Teatro {Fluito Teatro, non il nostro corrotto) la scutm 
la del buon costume, della edttcagìsne , della eloquon^a , 
(ì 9 ) maggior parte delle antiche università rista» 
òli II e, e non poche nuovamente erette, le accademie di 
ìdarina In Cadice, e Carta gena, specialmente quest* ulti» 
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A profinar di Temi il mlnistsro- 

Par che invitino a gara: e i vasti Regni 

Del Nuovo Mondo , che l' Ispano scettro 

Regge, d’ Atlante l’Ocean furente 

.Dal biondo Tago ognor divide, e parte 

Che non tentare un ds, che mai non fera,. 

Qual legge , qual dover , qual santo Nume. 

Noa violaro i rei ministri eletti 
A governar 1’ Apierìcana gente! 

Chi le stragi può dir, chi le rapine 
Le pire, e i roghi che avarizia eresse^ - 
Di superstizion, la mano accese / , 

Chi mai .... ma che narravi Chi pùò> le arene 
Del mar, delàciel chi numerar le stelle? 

Dirò s#l di te CarlO', onor .de’ Troni , 

Di Te che Urnanità vindice ottenne. 

Veggo da Te nel Nuovo Mondo un tempio,. 
Anzi più tempi alla Giustizia eretti : 

Yxggu lit region , che il Piata irriga ,. 

£ TAmazonio Fiume, in più. governi 

li . Dì 




ma 'so tto la direxjom dì un celiare Italiano , adesso di 
rìtor no nella sua Patria , son validi documenti a poter 
dimo strare , niente di esagerato, niente di poetico rattro» 
va'rsi'netr etprestiuni dell'autore. ' > 
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Divisi, acciò l’aUo poter diviso i- 

Di fona scemi, r a liberti ne accresca,, 

* j 

£ acciò di Temi la divina sede 
MoItipHcata, -in miglior guisa accolga,' 

Di chi r invoca , e la preghiere, e.i voti. 04®? ^ 
Veggo gli Americani i torti antichi . 

De’ detestati Cortes, e Pizzarri, 

Sol pec Te porre in sempiterno obliò; • .. , 

Solamente per Te, che pio, che giusto, ■ / . I 
Di pieth , di- giustizia il seme eterno- • 

Del novello Emisfero in len versaste-. ' « 

Che se 1 Egitto, e ’l Persiano Impero-,' 

La dotta Grecia, ed il, gelato Volga ' 

Sesostri, e Ciro, ed Anacarsi-, e Cadmo*, 

Di scienze, Muse, leggi, culto, ed arti^ 

Vantare un di restauratori e Padri j : '<■■• 

A piu ragioI^ le Amesicane genti 

XV 


J40) P" *y t>bnVm. t. 4. Sfu- 

ria di America Jtl tr. Guglielmo Rtbettsiu in Jevefuk 
filivorsi il nuivo pieno Civile-eeenemico di Carlo 111. gii. 
eseguito nella meggicr parte di quel vaste Ccntinente .• 
stàbiìimento immortale 'de ^ne delV umaniei. - J»! 




Te vantcran •th’«stcntaiiitti -regni , • • i 
Varj di clima , e lingua , t di -usi , x 'Numi-y 
Dal cupo sen di tenebrosa -notte 
Chiamasti «11! auK ^cl più lieto giorae*^ 4 ì) 

Nè sol. la terra, ma r-iirstabil itìare , . 

Tè ammirerà: -de! 'Sommo Carlo il Nome 
Replicheranno l’onde, e i lidi ignoti-». 

Tu di Horny'dt Itfagelian, di Jiudson 'ie coste-. 
La California, e r Isole. .del Foco, - 
Feste, che ardito, e provvido nocchiero 
Ri conoscesse , e -sirti , e scogli , e venti 
Astri, Polo , 'distante , aspetto-, c clima,'- • 

Genti , prodotti , ed animali , e -piante ^ 

Ne dinotasse , affinchè istrutto appieno ' 

Fenda le v^e del mar 1’ altero pino. ( 41 ) 

Chi poi tutte -può: -dir ile laudi, e i vanti - ' 

Di opre prodotte ^ trionfar, degli anni? • - . 
DcHe fiamme, delle onde, -e dell’ edace 
Antichità -vittrici , ai di futuri Mo. 


.^41! 7/ citato Robertson .. - , , 

■f4Z) -Là ifeéi^ione di D. Vincen'^o De^, di unita al 
dis-gra^ìato' M. la Chappe alle Cali [arnie ^ per osservare 
il passaggio di tenere’ il viaggio all' isiesse Californie 
fatto per vrdìne Àtl Re nel ^’jóg y t -70 da D. Vinceto* 
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Monuroenti onor di Cario' al' nome ^ 'i. - 
Chi i ^rl», chi fé Regie, ed i Delubri^ • 

Le castella,, i canali, e le magioni 

Di pietoso instituto2 onde non vanti ^ .. •. 1 ' ' 

Della J^rn^eeif^A il sacro Tempio' ; . : 

La sola Atene t hanno lo Spagne ancora' ~ ' 

Non un, piìr tempf al Nume pio sacrati. [ 43 J 

Chi narrerà de*'tortuosù fiumi 

L’ AlveO' mutato, o i sovrapposti- ponti ? 

Chi r Oceano, e ’I flutto. Ibero astretti 
Attraversar per. 1’ arenoso- lido. 

Per gli alti monti ,, cd i. spaziosi: canapi. ' , ■ 

‘ ’ A ren» , 



Vllls , e D'. Giovanni Pere^ y son' cogniti a- tuui. Si 
aggiunga che itti 1774 /4 Piegata il S*. Jago, « innòlm 
tiò nelle parti piu letteuttionalr'deir •^mericaftP^ ccitr<MeR‘ 
te.. Il Paebotto il S. .Cado ,e la Gnlectt^ la Sono»»*, fi «vvan^ 
bareno fino al ;jr**58- rlet Nord- nel 1775 Piaggiarono anche 
i Spagnooli mi mare del Sud ^ vi litofono' lo: ìsèle'sctveTm 
te dagli Inglesi ec. Il Capitano D, ufnicnio Cotd-jva suU 
la f regata la Nostra Signora delia Ttsfa, si è ultima» 
mente- reso assai (tlètfrc per 'la siier ’ na't'sgfi^ioh'e JllaT JòT 
Kagellanict nel 1785» p»ii ? ni viaggi Cook si ftt > 
spesso nten^itne </r recenti navigatori tpagnveli .- . v èasti ' 
tosi per uni nota.. 

(4,^ Meritano asittiverarsi ftalle' opere delia più bene» 

•atmotiatf ntipìf» /ìh^y/acAos ># dàMèJdt PaRA^i 
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A render vieppiù . fieile c spedito 

Alle merci, il cammiBo, e al mercatante? [44] ’ ’ 

Chi le città restaurate , erette , 

Chi gli Arsenali, « le- turrite navi. 

Che i Ceroni, i Benietrj , i Tolomn 
Ammirerian stupiti, e ammireresti ' ; ' 

Tu ancor grande Ingegner Siracusano^ a 

te funeste prigioni, ove de’ mali 
ta trista schiera , e miseranda alberga ' ' 

La vergognosa povertà , la fame • * 

Che induce al mal , pallido il morbo , e mesta 
La vccchiaja , il tiniar , le cure «Itrid', 

Scètnar del prisco orror vedeste Tspaai 
Per si benigflo Rà. Ragion prteetta. 

Che fian pel reo cujledia , e .no» gii penm, ■ 

-Vedeste incatenar ’rorribil mostro, .. . . 

“Troncargli il fero inrtnguinato artiglio^ 

Che di sangue inioceìiit ogoor si pasce. 

Che ’ 

• »*.. / • .. V 



sìone. Pik .dì 0^' altra .poi meriterà sempre le tenedizh- l 
nt.Je\c0ori seasthili^ la Società della Carità tt abilita ia ; 
Granata , > 

X44) p Canale Imperiale^ rotto la diret^lorte dtlP iliih 
”^BfVii'tm 9 D, Raimondo PignattJlì, .... . vi. 
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e r ignocaiKa^ il icspotistao H 
Di mal intesa 'Religioa ^odutse^ j - ■ >j| . 

Or di FilosoHa '4a atterrar, < _ . .'j 
Della Inqu!st\i^ cb’ io 'parli, intende j; ^ 

Ognun cbe.'sa , 'cui la '£erocia , il ferra ■ 

Il fuoco, 4’ empia *sc«re,-« i4acci.4n£uni 
Tolse il buon ’G ajho , •« consagroUl.al teaapl4 

Deir afflitta Tictb , «cui •nocquer tante ^ '< 45 ) , ; 
Domar gli alteri, «c solUvar ^i oppresH 
^on degli Eroi virtù ,^^ùtii che Gioyf 
N«n -si spesxo concede a noi mortali.* 

«c fu -prodigo a Te, igiwito -potw» 

■*' »•> r 

Del biion Trajano in -sen , Au^io, c Tito,^ 
<^uindi a 'Vantaggio dell’ Europa inten , 

O d’essa almcn .per la^più debol pirte; ‘ ' 

^Vidimo,»* '^edét ^artrai* 1 plni'Ibérl ' 

Armati di Biserta, c Algeri ii '^nt^ ‘‘ 

Si sgombra il mar'’ db’ barbari pirati,' ^ ' 

S’ecclissa il disco alla nemica Luna,’ * 

Fugge ogni 4làis di Àarcelò'l’incnntfo;'"' 

Di Barcelé', •clie'airumlcrojAnfi'tntfe' ‘ '' ' 

V ■' r ' ‘Centd 


. ;■> ( 

• C ItoM . X 


(45) Il nntlnuatgrt ^ Muràfrì 


\ 
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Cento legni mbdò » iniir «Ime a Plato^^ 
Pavcvil furor della, trireme Ispana '' *■ 
.Tutto di Barberia INirìdo lido,' *- *• • 

Le precede il térror gelido e- mcttir; 

£ ingombra'il'sen delle Aillricane spoce^ 
Memori ancor della tragedia antica * 

E béri'Jjparle vrier 'iftiJle’ tomafenti', '' ^ ' ' 

Mille e inilTe, in trista aspètto 

Nel patrio nido apportar lutto e morte» 
W*a Te (gib lo preveggo) il 'Giel destina^ 

A Te FauifÀNOO, la'piefian imprésa 
Proseguire, e Vbiiip^ V t^Europà aspetta i' 
CKe'fó i? U0V9 'Po^j^o^ Sésté a Cajfia ^ 

DIs^obr.Hri'il mar' dal predator nemico^ 

£ le catené Ktolgbi,^ aspre^ catene! , 

In cut giactron di Cristo t fig|i aveinti/- 
£ dai stridoli ardlni profondi 
Scuoti d* ogni {ùigion.la ferrea portai 
Prigioni . J anzi sepolcri ov« si alfide . . 
Su di duro macigno ■ umida il ciglio « ; 
Logoro il pib , p^Iida il volto v e mesta. 
^*Ugianità, cliè il tuo soccorso attende; 
Che forse un di di Massiiassa, e Giuba ^ 


T 
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£ il suoi che. Utka un di*, che un dà Ottago 

I •* . V , . « - • n 
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Kesc celebre ognor vittrice, e riita. 

Da lungi fumerà di Ocnotrie fiamme* 
perchè il poter d* irrevocabil fato 
Stringe tutti a calcar lè vie di morte* 

Perchif gli Irci neppur rispetta , e prem»' 

Der« Neetsshif l*'inclito Carlo 

Di umanità cede all’ estrema legge;, . 

£ cede si cEe oelfa tomba istessa 

Gloria norella , e miglior vita ac^uisti^ • 

Sen fugge ralrai nell’ Empireo tetto'/ 

Quaggiù rutar it sw frale,, il' fral cEe.isgìm , 
Hiverenia,. e riepetto, amore e Tede , 

Q.uantunì^e (ahimà 1) privo di ^irto e vìta'f ‘ ' 

Quivi a’ innalzi un monumento eterno. 

Quivi di notte il vef si cinga il" giomor^ 

Quivi l’Eccelso Eroe si pianga', e gema, ■ 
Voli la fama in fino al dbppio Polo', - * ' 

Voli ove sorge, e dove cade il' giomo'j -- 
11 duolo, i]* pianto all’ universo apporti 

Can* 

( 4 ^) Elevtns M ta cenare art menumtnt ciiehre^ 

S2j't le four de la nuh empruate ìes utilturr^ 
^ Soupìrorts , gcmisstws smr ce tembtau funtbrer 

tortati dts nu pleure . 


« • 



Cantino i cigni , <e con soavi «cceati 
Ornin di Carlo le onorate gestat 
Altri Io «ffidi 4Ì «empitemi .annali r 
Altri Io segni Astro oovello io cielo:' 

Cb’io manco 1>5’ sommi troi, <deU’atml 
Jnesperto cantor, Febeo mi accese 
Insolito furor/ la cetra aimile 
Ripresi ardito^: a maggior opra accinto. 

Pili dir .volca , ■di'ssi poi meno, c tacqui 
Aneor dippiti* trascelsi alfin più -saggio 
Poche diGaato memorande imprese, ^ ^ 

Acciocché d* esse il variò ‘lustro e grande 
Uon amarrisfè il mio dir; cé#,Sfepp« 'iuu . . , 

1 Spttt» 4 atmtit 4ti ^rtal U vie del 
Vetro così di'ocr’umor si oscura 
Per -contemplar del dì 4’ ardente face, 

Affinché i molti «ai restando assorti ' ; , 

Osi fissar -sicuro il deboi gnardo 
Heirpterm tnagion di Urania il figlio J 
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